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TORNATA DEL L' 11 APRILE t8GO 

- :< - 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE .llABCI!ESE ALFIERI. 

BOlDIARIO. Cotmmicario7111 tkl decrrlo di no1~iM del pro(e"9-0r• 1lfatte11«i a UtUJlor• - RelariON sui titoli d'a•­ 
tJtUSione ~ tutovi senatori - Giuran1n1to del senatore Francesco l~arlx>nieri - Jrutazione per la non1ina dei due 
qttulori e dei quaitr« segrtlari - Compo,irione degli •ffiri intemi - llisulta~nlo della wtari<me per la nOllliM 
dti q11utori • 8"!fl'elari - l1.stallari0t .. del1"11fficio definitivo di l'residenra - Deliberati07lll per il progetto di 
risposta al discorso ddla Corono, 

La 1odnta. è aperta allo ore 1 31~ pomeridiano. 
rA.a1NA., segretario provvisorio, legge il processo ver­ 

bale dell'ultima tornata, che Tiene dal Senato approvato. 

C••1:111•c•••o•& • •o&JON• DEL ••l'AIDESTZ. 

••a10EXTJC. Do lettura, per riparare all'ommia­ 
sione fatta nella .. duta precedente, del decreto 18 marzo 
1860 che nomina il professore Carlo Yatteucci a sena­ 
toro dol regno. 
I sÌJ<nori eenetori sapranno rendersi ragione dei mo­ 

tivi che hanno indotto il preeidente ad usare della fa­ 
coltà •tata.gli attribuila nella precedente adunanza di 
convocare, anche prima. del giorno 17 già stabilito, il 
Senato. 
Credo che da tutti si. riconoscerà essere cosa urgente 

che il Sonato proceda alla 1na definitiva eostitnaione 
previa Ili verificazione dei titoli presentati. 
lnvito i signori senatori che si sono occupali partico­ 

larrueute dell'esame di questi titoli di non seguire nella 
relazione l'ordine di loro presentazione, ma di attenersi 
alla relazione dei titoli concernenti quei nostri colleghi 
che sono presenti in Torino, od " presumibile vi siano 

. fra. poco: le altre relaaioni tutt.a.via git. in pronto sa­ 
ranno presentate quando i Hignori senatori, cui 11i rife­ 
riscono, annunderanno la loro Tenuta. 
Questa avvertenza di prescindere dalla relaziono sui 

titoli dei senatori attualmente .....,nti da Torino è sug­ 
geriti.. dal bisogno di non aggravare il numero comples­ 
sivo, dal quale deve risultare poi il numero legale per 
la validità delle deliberazioni. 
Stando a quest'ordine del giorno il relatore del primo 

ufficio ha la parola. 

•&LASION'll al.li TITOLI D1A.llXDlllO!I• 

DI •con •t:NA.TO&I, 

' llAHTI, relakre. Gabaleone di Salmour conte Rug­ 
gero di Torino. Nominato con decreto 29. febbraio 
lSGO. · 

' 

Ri•ulta avere oompinta l'età prescritta dallo Statuto. 
Il titolo di ma nomina è appoggiato alla terza catego­ 
ria, d'avere cioè appartenuto a tre Legislature come 
deputato, alla Camera elettiva, e ciò è provato dal eer­ 
tifìcato regolare rilasciato dalla Qn es tura della Ca· 
mera. 
,.Non e31ondo.'ti . .Jn.q~ivo lcgaJe che osti; vi si propone 

ritenere valida I& nomina. ------ --(i.; ;,ìj}rovataT - 
Serra marchese Orso di Genova. La nomina è portata 

da decreto 7 marzo 1860, 
I medesimi identici titoli suffraganti la nomina. del 

conte di Salmour militano pel marchese Orso Serra e 
con pari certificati sono provati. ~-~.!colq J~gn.le 
non opponendo~i vi ai propone l'a.uunlisione dell" 11cr mina.--···- ------ .. · ·----------- -~ (I> approvata.) 
~'a.-1olini oonte GitL'leJ'll)t' di Ravenna. Nominato con 
decreto 18 marzo 1860. 

L'otà prescritta è attestata da regolare documento. 
Da Jue categorie si possono desumere i titoli di Hoa ncr 
mio&, dalla quinta e dl\lla ventunettima. IA categoria 
quinta 001oprencle i ministri segretari di Stato. Quan· 
tunque il conte Pa!.!olioi non eia stato mini:ttro pel Re 
di Sard~gna, tuttavia per le provinde annesse puo1LKi 
tenere conto di tale carica quando il Governo di quei 
paeai era in pieno accordi) con quello del Re, coope· 
rando unitamente a pro dell'italia.na iudipendenu, ~d 
av-eva adottale le formo costituzionali. Il conte P1U101ini 
tn n1inistro COHtitnzionale di ·S. S. nel 1848, quindi a 
mio parere il titolo à anunis8ibile. ' 

Con1e dWi porò n1ilita pel conte Pasolini eziandio il 
cen~o. lin ccrLificato regolare proTa che pei aoli fondi 
nel ciroond~rio di R..vonna situati, paga oltre tre mila 
lire d'in1posta diretta, senza t.enore conto dei beni po.,. 
seduti dtt. lui noi ten·itori d'Imola e di Pirenze. 
EnJ!;, en1cr~e di e.ccezionale a suo carico; quindi Ti 

prorongo ètii'Ve1"6'"iiél- ·valiJa I~ sua nowina. - · 
,.(l>•1iprov•ta.u-.;;.·--··-- --·--- • 

I 
"j Ca>telli conum·nd•tore Michelangelo di Torino. La 
sna nonlina è con decreto 29 fehbraio 1860. 

I f~ n·,tcH·io che il aiguur Catitelli aLbia 0001piuto gli 
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&11ni quaranta. Il titolo di nomina è desunto dalla ca­ 
tegoria terza, d'avere cioè fatto parte di tre Legieleture 
quale deputato al Parlamento, o risulta dal certificato 
regolare avere il signor Caatellì appartenuto a sei. 

Noi rapporti individuali non emerge alcuna legale 
ecc°";~ione; qui~di vi propongo d'avere por rat.& la aua 

, nomina. 
(~approvata.) 

. D'Adda nobile Carlo di Milano. La sua nomina regia 
data dal 29 febbraio 1860. 
L'atto di DllBCita indica avere compiuta l'età pre­ 

ecritta. Il titolo di sua nomina è desunto dalla catego­ 
ria ventunesima. Le bollette di pagementl d'itupoata. 
eseguiti pei soli fondi posti nel circondario di Lodi 
danno oltre 4000 lire per gli a.noi 1857, 18!',8, ed oltre 
M\10 pel 1859; aenza tenere calcolo delle altre possi­ 
denze, D1.U8ime nel circondario di Voghera.. 
~easnna eccezìcae personale emerge, per cui vi si pro­ 

pone ritenere per regolare la sua nominii~ ----- 
(t approvala.) ' ·· -··· · ···---· 
Penaroli oonte Ippolito. Nominato con decreto 29 feb­ 

braio 1860. La notorietà assicura avere com~qt& l'età 
volu!-:§ dallo ì;Wo.O:-----·--· 
-AÙa ventunesima categoria è pure appoggiata quesìa 
nomina. Da un certificato semplice del conservatore del 
catasto risulta che l'Imposta medie pei beni indivisi col 
fratello ecete Bartolomoo ammonta ad austriache lire 
88,462 21 pari a circa lire 33,277 50, per cui si ritiene 
o!IHrvi per una parte più che sufficiente interessato il 
oonto Ippolito. 

' NeS8Un!~One _poraon•lo, quindi siete invitati ad 
amm;;tlere come rogol&fe-la nomina. 

(B approvata.) 
~ Ridolfi marchese Cosimo di Pireeee. La nomina regia 

dal& dal 23 marzo 1800. ]!lotorio si è l'avere il mar­ 
che>1C.!liWilli.campiuto l"età ~ia,- - 
~Anche pel march-;;;ul<lOUì militano i titoli desunti 
da due categorie, dalla quinta e d~lla ventunesima, in 
pari circostanze del conte Pasolini altro vìce-presìdents. 
Il marchese Ridolfi fu ministro costituzionale insieme 
al marcbeae Gino Capponi avanti l'invaaione austriaca 
in Toscane, e fu del pari ministro per la pubblica istru­ 
zione nel 18!'.t9-60, aino al giorno dcll'annossione, sotto 
la Preeidenaa del barone Ricasoli. 
In quanto alla pceeidenae, quantunque non aia.~i an­ 

cora trasmesso alcun certificato da unirsi agli atti, tut­ 
taTia mi sono fatto cariec d'informarmi da persone c<r 
gnite, e venni a.qiourato avere il marchPM Ridolfi tali 
poeeesai per cui paga certamente oltre lire tre mila. d'Im­ 
poeta, e eiò da n.ri anni. 
A favore do! marcbe.'l<I Ridul6 potrebbersi richiamare 

altreal gli eminenti vantaggi portati da lui all"agricol­ 
tura italiana, e quindi i suoi titoli ebbrecoieno esiandio 
la categoria 20. 

N ~1Jls. emeig~ndo poi di personale che p<>:Jsa fa.i:e ~ ,,- '•. -~ 
~tjcolo,..zieno propost11a1'1Mgnizlone il.Ila sua no- 
nuna. 
(È approvata.~ 
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•••roL...:a. È compiuta la relaiione sulle nomine 
dei nuovi sonat-0ri presenti, attribuita al primo nffiiio ? 

CA•ATI. È compiuta. 
••u1or.iwn:. Invito il relatore del 1&Condo ufficio a 

fare la relazione sullo nomine dei senatori di cui fu l'uf­ 
ficio incaricalo. 

•tT111to. rclal01'e. Rono Vllri i relatori dol Aecondo ur­ 
. c10 : oo altri 1100 d1m1Wda la puola1 riferirò io poi 
primo. 

Ho l'onore rli riferiro al Bent\to che il cav1.liere Celso 
Yarzucchi è stato nominato a senatore del regno per de­ 
creto regio del 23 marzo precorso. 

E~li deriva i titoli di capacità senat-Ori• dal numero 
~to dell"articolo 33 del regolamento che eoncerne co­ 
loro che sono stati ministri segretari di Stato: egli era 
mini11tro por la pubblica istruzione nell'anno 1848, Ti­ 
gendo in Firenze r\)rmo oostituiionali. 

Egli deriva pure un altro titolo di capacità senatoria 
dall'attuale sua carica, quella cioè di procuratore gene­ 
rale prel:>:JO la Corte di casea.zione, equivalente, giusta la 
legiela.zione toscana, al rango di primo presidente. D'al­ 
tronde egli è nato nel secoodo anno del aecolo; avrebbe 
quindi l"etò proscritta dallo Statuto. 

Duolmi 'che aon sappia maggiori partioolari di lni, ma 
li due preaccennati bastano a dare di lui la più alta o­ 
pinione. F.ili fu un distioto uomo di Stato, egli è ma­ 
gistrato eminente; egli, malgrado le mutate condizioni 
d"i tempi, serbò i1n1nutata. sempre la. considerai.ione do- 
111ta al suo merito. 
Dunque egli è quell"nomo de!(1lo dell'elogio che fu già 

acritto ai piedi d•ll• 1tatua di Vespasiano: Stm]'<r probo 
fvnclo, elogio che compendia. tutte le virtù di grande 
ma;.ristrato e grande funzionario dello Stato. ' 

lo quinùi, a nome del secondo ufficio, Ti propongo ad 
unanimità l'ammes.!lione a senatore del regno dell'on~ 
revole e&va.liere CelMO Mu.rznccbi. 

rau10E!lfTE. Chi approva queste ooncluaioni sorga. 
(Bono approva1<>.).../- ••••011r1, relatore. Signori sena.tori. Oon regio de­ 

creto del 29 febbraio corrente uno l'Onne conforta la 
diunitk di 11ena.Wre ciel regno al signor oonte Lon1nzo 
C..ppi nato li 13 fehbraio 1802. Questo distinto magi­ 
elrato ba ouporto dal 27 mllrZO )&;()al 28 ottoùre 1855 
la carica di consigliere noi magistrato della regia Ca­ 
ll)era dei conti, quindi,. e sino al 18 dioembere 18~9, 
tiuella Ji cont1igliere nella Corte di cassazione, e da que­ 
st"ultima epoca fa parte del Consiglio di Stato. Contem­ 
plato portnnto nella cat..goria dodicesima dell"articolo 
:l3 dello St•tuto il secondo uffizio vi propone la di lui 
ammeesione. 

(È appro•ata.) 
Nominato con reale decreto dol 29 acoroo foùùra;o il 

com1nendatore Giovauni Notb. eenatore del regno, l'uf­ 
ficio seoondo, cui venne commesso l'esame d~i titoli di 
ammeasione, ehbe a riconoscere che ha oltrepa.aKata l'età 
dei qna.rant'anui, e che fece parte della Camer& elettiva 
nella prima, quarta, 4uinta e ee~ta Logi:datu.ra. Per il 
che essendo compre.o n•lla categoria terza dell"articolo 

I 
I 

• ' 
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83 dello Statuto mi ha incaricato di proporre che sia il 
medeaimo ammesso al Senato. 

(È r.pprovato.) 
D• r••EAT•1 r!latore. 11 cavaliere Paolo Onorato 

V.i&li.ini, nominato senatore del regno con decreto regio 
del 23 gennaio 1S60, à nato a Pomaro, circondario di 
Casale, nella provincia di Aleoaan<lria, il 24 luglio 1eu, 
ed olt.reva-a perciò l'età d'anni 40. 

Egli copre la carica d'anocato generale, da oltre 10 
anni, dapprima presso la Corte d'appello di Niua, e pc­ 
scia presso quella di Genova dopo il 5 agosto 1851. 

Concorrendo pertanto in questo distintissimo roagi­ 
atrato i requialti prescritti dall'articolo 33 dello Statuto' 
per potere essere ammesso al Senato, l'ufficio secondo 
vi propone per organo mio l'approvazione della sua no­ 
mina. 
•au1osJ11TB. Chi approva queste conclasìonì, sorga. 
(Sono approvate.) , k DKLL• ••••oa.a., relatore. Il conte GioTanni Arri­ 

vahene, nominato senatore del regno con regio decreto 
delli 29 febbraio scorso, nacque nel 1787, epperciò tro­ 
vasi, per rispetto all'età, al di là di quella voluta per 
la sua ammieslone dall'articolo 83 dello Statnto; gli è 
parimente applicabile il disposto della vigeoim• cate­ 
goria dell'articolo surriferito, avendo egli acqni•tato 
meriti eminenti verso la patria italiana, essendo sl&to 
cootretto di emigrare nel 1822, con sequ .. tro dei suoi 
beni e condanna a pena capitale; ed avendo illustrato 
il mo paese natale oon pregievoli scri~ti sull'economia 
politica e epeci&lmente sulle istituzioni di beneficenza. 
che pubblicò, tanto in Lugano che nel Belgio ; dai quali 
scritti acquistò faina di uomo versato nelle scienze eco. 
nomicha. Perciò il secondo ufficio, applicandogli il di­ 
sposto del numero vigesimo dell'articolo sopra indicato, 
vi propone per organo mio di convalidare tale nomina. 
(È approvata.).,/- , 
Il eignor ""ocato Franeesco Carbonieri venne crealo 

senatore del regno oon regio decreto delli 18 mano 
BCOT90: nato egli nel 1809, h& oltrepassata l'età yoluta 
per la ana ammisoione dall'articolo 83 dello Statuto, in 
virtù del quale troT&oi compreso nella categoria ventu­ 
n88ima, constando dalle carte comunicate che paga da 
più anni r.l di l• di tre mila lire d'impoaìeioue diretta. 
Inoltre, fu egli ministro dell'lstruzlone pubblica in Mo­ 
dena nel 1848, e fece parte dell'ultimo Govoruo, nella 
quale qUA!ità fu uno dei segnatari del rogito di dedi­ 
zione a Carlo Alberto atipulato dal sonatore Lodovico 
Sauli oommiBS&rio regio. Cos\ il aecondo ufficio vi pro­ 
pone per organo mio la conTalida1ione della nomina 
del signor avvocato Francesco Carbonieri a senatore del 
regno. 

(È approvatr..) 
DU'E•••••, relatore. Il cavaliere Giuseppe Arnulfo 

nacque in Biella il 17 dicembre 1798. Egli fu deputato 
alla Camera elettiva in cinque Legislature e concorse 
t.i lavori i più importanti di essa. Eletto senatore del 
·egno con regio decreto del 29 febbraio 1860, egli ap­ 
artiene incontestabilmente alla categoria dell'alinea 3 
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dell'articolo 33 dello Statuto. Il terzo ufficio vi propone 
perciò la convalidazione della di lui nomina. 

(È approvata.) 
• Il cavaliere Manfredo Fanti fu nominato senatore del 
regno con decreto delli 29 febbraio 1860. n cavaliere 
t'ant.i è luogotenente generale e ministro della Jfll•rrr.; 
egli n~qoe in Modeona nel 1H06; t.ro"Tansi quindi iD lui 
rinnite tntte le condizioni richiesta dall'articolo 83, nu­ 
meri 5 e 14 deUo Statuto. L'ufficio teno Ti propone di 
approvarne la nomina. 
(È approvata.) 

kc,"Ja••••o, relat-Ore. Il conte Luigi San Vitale di ~ 
Parma, no;nioato senatore nel 1848, non ha ma.i dichia.. ~ 

1. rr.to di volerai dimettere da quell'ufficio. Anzi 1r. su• 
lunga r.ssenza, necessitata dalle oondizioni politiche 

, della su& patria, a&rebbe giustificata mercè d'un con­ 
~edo ottenuto dal Governo del Re aenzr. limiti di tempo. 
Perciò •i potrebbe ravvisa.re nou necessarie. l& ena 
nuova elezione fattr. con regio decreto delli 18 mano 
ICOTBO. 

Ad ogni modo riunendo il mede•imo le condizioni di 
età e di oenao preaeritte dallo Statuto, l'uffioio vi pro­ 
pone, o signori, di riconoscere in esso la qualità di se- 
natore del regno. • 

(È approvata.) 
Il conto Filippo Linati di Panna, eleito senatore del 

regno con regio decreto del 18 marzo prossimo paseato, 
è nato a Barcellona il 9 gennaio 1816, dimodocbà ha 
raggiunto l'etil prescritta dallo Statuto. 

Avendo inoltre il medesimo giustificato d'aTere pa· 
gato negli ultimi tre anni poi beni possednti un trib~ 
molto superiore alle lire tre milis., l'uffioio ai fa un do· 
vere di proporvene l'ammeHaione. 
(i: approvata.)k · X L'età del nobile Ale88andro Manzoni~ pur troppo su­ 

periore d'assai a quella richiOdta dallo Statuto, siccome 
à noto all'ltalU. e al mondo. Basta poi il vener•to euo 
nome porcbù ciascuno con1prenda doversi la nomina che ~ 
ne fu faLta a eonatore del regno, con decreto del 29 fel>- : 
braio scorso, riferiro al numero 20 dell'artioolo 88, che ·• 
novera fra gli eleggibili coloro che con senizi eminenti : 
hanno illuotrato la patria. Perciò l'officio ve ne pro-·' 
pone l'amme~aione. y 
(È approv•ta.) "- 
Il signor Giambattista PialZoni, pr .. idente della Ca- • 

mera di commercio di Bergamo, eletto eenatore de) re­ 
gno con decreto del 29 febbraio proeoimo pa.sato, ha 
varcato il quarantesimo anno d'età., ed bilo provato il 
pagamento d'impoaiiiolli dirette nell'ultimo triennio in 
somma di gran lunga eccedente la quota richiesta dal- 
r .... tioolo 21 dello Statnto. Perciò l'ufficio ve ne pro­ 
pone l'&mme9aione. 
(È approvata.) 
•cLOP••, relatore. Signori eenatori. Il aignor mar­ 

ch~e Oiorgio Pallavicioo Tri'fUlzio, nominato eeciaU>re 
dcl r&i!DO con regio decreto 29 scorso fobbraio, ollre­ 
paHa l'•tà di quarant'l\Dui, ed b stato membro dellr. 
Camera dei deputati per tre Logislature, come rionll4 ... 
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da relativo certificato del signor Questore della Camera 
predetta. 
L'ufficio quinto ve ne propone l'ammeasione a termini 

dell'articolo 33 numero 3 dello statuto, • 
(È approvata.) 

. Il signor oonte commendatore Criatoforo Ferretti 00<­ 

minato senatore del regno con regio decreto 23 marzo 
prossimo paaaato, olt.rep~ retà di quarant'anni ed ba 
da più di cinque anni la qualità di maggior generale in 
attività. 
Quindi l'ufficio quinto ne propone l'ammessione a ter­ 

mini dell'articolo 33, numero a dello Statuto. 
(È approvata.) 
Il signor conte Franceseo Carlo Corsi di Bosnasco, 

nominalo senatore del regno con regio decreto del 25 
prossimo paKSA.to marzo, oltrep&:iB& l'età di quaranta 
anni, ed ò da più di tre anni in funaione di presidente 
di elasse nella Corte d'appello di Piemonte. 
L'ufficio quinto ve ne propone conseguentemente 

l'emmeaeicne a termini dcli 'articolo 33, numero l l dello 
Statolo. • 
(E approvala.) 
•.&M YtTA.L&, relatore. Signori senatori. n eommen­ 

datore Filippo Oalvagno fu ministro d'agricoltura o di 
commercio in ms.rzo 18491 e nell'ottobre successivo 
pas1:1ò al ~linh1tero degli interni, quindi al Yini:itero di 
grazia e giusti•ia, nel marzo del 1849. Sedotte alla Ca­ 
mera olettiva nella prima, tersa, quarta e 11est& W,gis­ 
la\nra, come ri•ulta dall'attestate del (Ju.,.t.ore della 
C&mer& dei deputati; flt&40 addl 17 marzo 1860 . 
.()ltrepasaa. l'età di quarant'anni e così conformemente 
all'articolo 83, numero 3 dello Statuto. 
Il quinti) ufficio propone l'ammessione del commen­ 

datore ,Ualva)1DO a senatore do! regno giusta l'articolo 
83, numero 3 dello Statuto. 
(f: approvata.) 

PaOCL.t.•.t.alOllft: DI Wll"•YI •F.W.t.TORI 

• tillt'R.t.!IEllfTU •. 

Paurn~llfn::. In conseguenza del disposte dell'arti­ 
colo 99 del regolamento, essendo state approvate le 
}Aoposte dei vari uffici, io proclamo eenatori del regno 
i aignori: 

Hoggero conte Oahaloone di Salmour, Serra mar­ 
chese Orso, Pasolini conte Giueeppe, Ca~t~lli commen­ 
datore Michelang•lo, !)'Adda nobile CJ>rlo, Feoaroli 
conte Ippolito, Itìdolf marchese Cosimo, Yarzucchi ca­ 
Taliere Celso, Ceppi conte Lorenzo, Notta commenda­ 
tore Giovanni, Vigliani cavaliere Paolo Onorato, Arri­ 
vabene conte Giovanni, Carbonieri avvocato Francesco, 
Arnulfo cavaliere ex-deputato, F•nti cavaliere lfan­ 
fredc, BRn V italo eente Luigi, Lina ti conte Filippo, llan­ 
Eoni nohile Alessandro, Piazzoni presidente Giovanni 
Hattiatll, Pallavicino-Trivul2io marchese Giorgio, Per­ 
retti commendatore Cristoforo, Corsi di Bosnasco conte 
.r11r1•· .. Galvagno commendatore Filippo. 

In quanto al senatore ?tlanzoni, siccome esao non ha 
prestato giuramento, non entra nel novero dei sena.tori 
a computanii per la validità delle votazioni. 

Il senatore Carbonieri non essendo stato presente il 
giorno dell'apertnra del Parlamento, e non avendo an­ 
cora prestato giuramento, sarà chiamato a prestarlo ora • 

Prc110 i aenatori Di Pollone e Qnarelli a voler accom­ 
pagnare nell'Aula il Renatore Carbonieri. 

(~; introdotto il senatore Carbonieri. Il presidente 
leg~o la solita formola <ii giuramento, che viene dal 
suddetto senatore prestato.) 

TOT.&alGllrE PE8 Là SOJllX.t. DEI llt:GaET.&al 

• ~1:'EllTOlll DEL M&.-.1.TO. 

••••n.:In"E. Ora proporrei al Senato di addivenire 
immediatan1ente alla nomina di due questori e quattro 
segretari per la oostitnzione definitiva dell'ufficio di 
Presitlonz.o.. 
Il numero dei senatori in pieno eserciiio dei loro di­ 

ritti Rarobbe di 112, quindi il namero nocea!!le.rio per la 
validità degli atti del Senato aarà di 57. Essendo pre­ 
senti 59 oenatori nulla osta che ai passiallacostitmione 
dell'ufticio di Presidenzà.. 

E'!Scndo costituito (dice il regolamento all'articolo S) 
l'ufficio provvisorio, a termini dell'articolo precedente, 
il SenBto prende immediatamente a nomina.re per squit­ 
tinio di lista: l• 4 segretari; 2• 2 qu~tori. 

Deb~o ft1.re osservare ancora che i quattro segretari 
rimangono in carica durante la Ses<iione in cni aono no. 
minati, e cho i due qne~tori invece con!!lerYano le loro 
atlrib11zioni sino a quando dio.no nella Sessione seguente 
1->mlnali i loro su~sori, ai quali UiCondo di carica, 
con!!Pgneranno i conti a loro Jiligenza teouti. 
Pri:Jgherei quindi i signori sena.tori a volere formare 

due schede: la prima di quattro nomi per i segretari, e 
la seconda di due per i questori. 

r.1.RtNA, ugrelario protn:isorio, fa l'appello nomi­ 
nale per la nomina dei segretari e questori. 
••F•tosivn:. -E!!ltrarrò a sorte sei scruta.tori per lo 

spoglio. 
Gli estratti a sorle sono I senatori Netta, D'Adda, 

Conelli, l)ea Ambroi•, Collobiano e Mosca. 

••o•TE4ilfill0 D&GLI r• .. IC"I. 

PRFA•nt:!fTll. Inte.nto che sti11mo aspettando il ri· 
saltato di questo •poglio ai pnò procedere all'ostreiione 
a HOrte degli uffici definitivi, mentre gli attuali non 
orano che pn,•visori. 
Gli uffici definitivi rimangono cosi composti: 

llff.cio I. 

Dahormida - Caccia - San Martino - Dea Ambroia 
- llalbi-Piovera - Vigliani ·- Collegno - Niwa - 
'Mameli - Serra Orso - Dillet - Gallina - Regis - ... 
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Bclopis - Imperiali- Pallaviciao-Moss! - Pallavicino 
Trivulzio - Paleocapa - D'Azeglio Massimo - ·Sal­ 
mour - Lasari - Cataldi - De Foresta. 

Ufficio II. 

· Montezemolo - Brignolo Sale - Quarelli - Aan Vi­ 
tale - n· Angenocs - MBnno - Plezza - Moris - 
Durando O iovanni - C1 brario - Mtteatri - Linati - 
D'Azogho Roberto - Ve1me - Conelli - Toruielli - 
Elena - S. A. R. il principe Eogeoio - Daria - 
Piazzoni - De Cardenas - Carbonieri - Di Cala­ 
biana. 

Ufficio III. 
Gioia - CBHtelli - Pinelli - Deferrari Domenico - 

Coni - Are .. - G&lvagno-Cagnooe - Breme- Fe­ 
n&roli - Pasolini - Uella Planargia - Farina - 
Dalla Valle - Girod - Gonnet - Malaspiaa - C&­ 
dorna - Natta - Forest - Chiodo - Riberi. 

Ufficio IV. 
' . 

Ferretti - Borromeo - D'Ad<la - Ceppi - Am- 
broaetti - Picolet - Riva - Pallavicini Ignazio - 
Cantù - Deferrari G. - Serra D. - Massa-Saluzzo­ 
Baoli Ludovìco - .ldarzucchi - Pereoglio - Sella - 
.ldo•ca - Sonnaz - Jacquomoud Oneta - Di Ca­ 
atagn~tto - Di Pollone. 

Ufficio V. 

il-Ona - Yarioni - Roncalli - Pamparato - Sa11 
Marzano - Plana - ~udilfredi - Laeoni - Collobiano 
- lduslo - Casati - Riooi - Stara - Arnulfo - 
Cotta - Fanti - Colla - Ridolfi - Arrivabene - 
Bauli Francesco - Prat - Della Marmara. 

Gli uffici si sono poi eostituiti oome segue : 

Ufficio I. 
Presidente Des Ambroi• - Vice-preeidonte Bclopis - 

Segretario De For .. ta, 

U{fido II. 

Presidente Cibrario - Vice-preeidente Quarelli - 
Segretario San Vitale. 

Ufficio III. 
I 

Pr .. idente Defei rari Domenico 
A.r ... - Segretario Farina. 

Vice-preeidente 

Ufficio tv. 
Presidente Borromeo - Vice-preeidente Di Pollone 

- Segretario D'Adda. 

L7ficio V. 

Presidente Della Marmara - Vice-preeide~te C&sati 
- Segretario Arnulfo. ' 

al•lJLTA.,.J:!fTO DF.LLA. SOBIN.t. DF.J •r.QaET.t.al 

m tlt'UTOal. 

••r.01nnTa. Il risultate dello equittinio per la no­ 
mina dei Bt'gretari e que1tori, è il !leguente: 
Il numero dei votanti e...,ndo di 62, la. maggioranza 

è di 32. 
Per la nomina di seb??et.ari riporli.i'ODO : 
n senatore Cibrario, voti 52. 
li senatore Arnulfo, voti 52. 
Il senatore San Vitale, voti 47. 
li oenatore D'Adda, voti 88. 
Quindi proclamo eegrotari del Senato i eeutori Ci- 

brario, Arnulfo, San Vitale e D'Adda. 
Come qne!ltori riportarono: 
Il senatore Di Pollone, Toti 51. 
li senatore Cagnone, Toti 42. 
Quindi avendo J'8!lgÌUnto I& maggioranza di voti, pro­ 

clamo quo.tori del Senato i eena"?~i Di Pollone e Ca- 
gnone. , 
Ora eoeendo ooetit11ito l'uftìoio definitivo del Se·1ato, 

il pre•idente ne darà annunzio &l Ro ed all~ Camera dei 
deputati. 

•OUOJ18 aEL&TIYA. ALf..t. 8hPU9TA .&L DIK0-0 

DmtLLA co•o••· 

Pa1:a1ot:11TB. Se.rebbe queeto il momento di provve· 
dere rigu&rdo alla riBllOSta da darsi al diecono della 
Corona. 

V urie v~. ProvTeda l'ufficio di Preoidenza. 
raa1ut:J11TB. Domanderò ancora 88 resta poi inteso 

che il tenore di questa risposta sia lo etsll80 cqe per gli 
anni pBB~ti, cioè piuttosto nn omaggio di riverenz& e 
di affetto a Sua Yaest.à, che nn atto politico del Sonato. 
Varie o~. BI I si I 
PRUIDE!ITE. Non essendovi altre cose urgenti, mi 

riaervo di convocare il Senato a domicilio e sciolgo l'a­ 
dunanza. 

La •eduta è levata alle 8 112. 

' 

1 A n- ..._ .1 ' 


